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libro de texto, exámenes, etc., en el marco 
de una escuela que acentúa su función de 
tutela y vigilancia y de reclusión. Mateos 
también observa los nuevos contenidos 
que se incorporan a la pedagogía del en-
torno –sexualidad, ecología y educación 
ambiental, etc.– y rasgos como la psicolo-
gización e infantilización de la didáctica. 
Se detiene en el estudio de los cambios que 
experimenta el libro de texto para adap-
tarse al nuevo marco de mercado con ne-
cesidades curriculares nuevas (representa-
ción de la infancia desclasada, eliminación 
de contenidos específicos en función del 
género, desaparición del trabajo infantil, 
invisibilidad del hambre, pobreza o muer-
te, inclusión de lo lúdico como elemento 
motivador para el aprendizaje, etc.) su-
brayando su función como verdadero ele-
mento regulador y homogeneizador de la 
enseñanza en el nuevo modo de educación 
de masas. Curiosamente, en este contexto 
se darán las circunstancias para que uno 
de sus emblemáticos principios didácti-
cos, el del activismo en el aprendizaje, 
no tenga cabida. Merced a los discursos 
que, mediante verdaderos tour de force, 
reconvirtieron la enseñanza activa real en 
actividad mental (como tarea más subli-
me, donde el aprendizaje activo es el de la 
mente y no del cuerpo) y al marco de or-
ganización en que se desenvuelve la escue-
la de masas triunfa la idea de recluir los 
cuerpos y dar suela a las mentes en fun-
ción de aprendizajes significativos y donde 
tan bien encajan la doxa psicológica y el 
tecnicismo. En este sentido, los libros de 
texto de Conocimiento del Medio son, a 
juicio del autor, un claro exponente de esa 
contradicción, de esa incongruencia entre 
discurso y praxis: proyectan una idea de 
activismo pedagógico y, al mismo tiempo, 
responden a las exigencias del sistema de 
necesidad de la escuela de masas (orden, 
silencio y reclusión en el aula). En el úl-
timo apartado el autor reflexiona sobre 

la salud y previsión de futuro de la joven 
asignatura en la escuela graduada y en el 
contexto de una sociedad educadora. La 
no correlación entre principios y prácticas 
educativas, la crítica a todo idealismo, son 
verdaderos leitmotiv en diferentes mo-
mentos del texto y en ellos se percibe, co-
mo mar de fondo, la influencia de Carlos 
Lerena. 

Ya para finalizar, podemos pregun-
tarnos a quienes puede interesar la obra. 
Genealogía de un saber escolar… dista 
mucho de esas obras onfaloscópicas que 
diseccionan un objeto a costa de su com-
prensión o de sus relaciones con contextos 
o con otras disciplinas. Tiene un marcado 
carácter interdisciplinar, con fuerte de in-
vasión de campos diversos (historia social 
del currículum, sociología crítica de la 
educación, genealogía de  principales pro-
blemas socio-educativos del presente) y 
supone una aportación fundamental para 
conocer la historia de las disciplinas esco-
lares y, también, contribuye notablemente 
a enjuiciar las continuidades y los cambios 
en la cultura pedagógica española del Si-
glo XX. 

María Engracia Martín Valdunciel

Elisabetta Patrizi, «Del	 congiungere	 le	
gemme	 de’	 gentili	 con	 la	 sapienza	 de’	
cristiani».	La	biblioteca	del	 card.	 Silvio	
Antoniano	tra	studia humanitatis 	e	cul-
tura	ecclesiastica, Firenze, Leo S. Olschki 
editore, 2011, XIII, 345 pp;

Elisabetta Patrizi, Silvio	 Antoniano.	 Un	
umanista	 ed	 educatore	 nell’età	 del	Rin-
novamento	cattolico	(1540-1603), 3 voll., 
Macerata, eum, 2010, 1463 pp., ill.

L’ultimo lavoro di Elisabetta Patrizi con 
la ricognizione dei volumi della bibliote-
ca di Silvio Antoniano completa la ricerca 
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sull’ecclesiastico rinascimentale. Nel 2010 
infatti Patrizi aveva pubblicato un’accu-
rata biografia dell’Antoniano (vol. I), con 
la pubblicazione di documenti e lettere 
(vol. II) inediti e, nel III vol., l’edizione 
commentata dei Tre libri dell’educazione 
christiana dei figliuoli, sulla princeps con-
servata presso la Biblioteca degli Intronati 
di Siena. 

La biblioteca venne lasciata per le-
gato testamentario dell’Antoniano «Alli 
miei carissimi padri della Congregazione 
dell’Oratorio», perché, pur non appar-
tenendovi, l’aveva frequentata, ne aveva 
condiviso lo spirito, e si era arricchito di 
una comune conversazione, un cenacolo 
di eletti per dottrina «humana» e «cele-
ste». Il catalogo dei libri rispecchia la bio-
grafia dell’umanista cristiano. Certo non 
deroga dalle linee ortodosse tratteggiate 
da Antonio Possevino o dalle materie in-
dividuate da Gabriel Naudé «circa la di-
sposizione da dare ai libri di una biblio-
teca», e tantomeno contiene volumi che 
l’Index proibiva, ma tale ortodossia non 
rende ragione appieno, secondo Patrizi, 
«dell’articolazione interna e dei riferimen-
ti culturali ai quali rimanda» (p. 6). Così, 
circa la metà della raccolta è costituita da 
volumi di teologia e un altro buon quarto 
da testi di «Belle lettere e altro», tre con-
sistenti spicchi sono riempiti da volumi 
filosofici, giuridici e storici, mentre i ri-
manenti due, esili per la verità, a opere di 
matematica e di medicina, congiungendo 
in tal modo «le gemme de’ gentili con la 
sapienza de’ cristiani», appunto (Tavola 1, 
Grafico 1). E dunque, tra opere religiose 
e testi costitutivi degli studia humanitatis, 
latini soprattutto ma pure in lingua volga-
re e taluni greci, più alcuni «strumenti di 
lavoro»,  prende vita sotto i nostri occhi 
la figura del letterato cristiano cinquecen-
tesco, dentro le cui vene scorreva insieme 
al sangue delle Scritture e del fior fiore del-
le riflessioni teologiche anche il distillato 

della cultura classica con gocce dell’essen-
za del pensiero dei Moderni.

Se dunque il catalogo della bibliote-
ca antonianea riflette molta parte della 
biografia intellettuale del Nostro, qua e 
là occhieggiano anche testi di letteratura 
educativa che ci riportano alla pratica-
mente unica opera di gran mole pubblica-
ta dall’Antoniano: quei Tre libri dell’edu-
cazione christiana dei figliuoli voluti dal 
cardinal Carlo Borromeo e alla cui stesura 
il prelato romano si sarebbe sottratto ben 
volentieri se non fosse stato per le conti-
nue sollecitazioni dell’amico cardinale, 
allora a Milano come arcivescovo e im-
pegnato nell’opera di riforma voluta dal 
Concilio. Opera fortissimamente voluta, 
dunque, perché necessaria alla rievange-
lizzazione delle famiglie. E l’Antoniano 
riversò il suo sapere in quella summa edu-
cativa nella quale molto, forse troppo, oc-
correva far star dentro, ben sapendo che 
certamente meglio avrebbe potuto fare 
l’amico cardinale Agostino Valier, lui sì 
avvezzo non solo a pubblicar libri con sti-
le conciso – sinonimo per il Nostro di idee 
chiare ed efficacia del contenuto –, ma 
pure, come vescovo di Verona, all’opera 
pastoral-educativa. Ne uscì un corposo 
catechismo per ‘la genitorialità respon-
sabile’ perché cristiana e, in quanto tale, 
anche «politica», pur se solo nelle edizioni 
ottocentesche verrà evidenziato e specifi-
cato con tale aggettivo il tratto «di edu-
cazione etico-civile», come lo definisce la 
Curatrice, perché solo allora se ne sentì il 
bisogno essendosi ormai perduto il senso 
di una «creanza cristiana» generalizzata e 
consensuale e occorrendo pertanto sotto-
lineare che il dire «cristiano» non era da 
considerarsi solo per alcuni ma innervava 
ogni momento dell’esistenza. E la riprova 
è che nell’Ottocento si avranno ben quat-
tro riedizioni, a fronte di due sole italiane 
in antico regime: una a principio Seicento, 
l’altra all’inizio del Settecento. Quasi se-
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gnando, in tal modo, i momenti nei quali 
l’urgenza era stata sentita più pressante 
perché tempi attraversati  da profonde, 
seppur differenti, fratture: la fine del Cin-
quecento e il secolo XIX. 

Insomma, in quel 1584 occorreva ri-
tornare sicuramente sul significato più 
profondo di gesti usuali  ma anche ribadi-
re il lato anche cristiano di uno stile di vi-
ta che, per molti versi, erano comuni; due 
secoli dopo invece era necessario sottoli-
neare che, dato l’incipiente scollamento 
tra laico e religioso, l’apporto cattolico al 
vivere civile era stato continuo e «offrire, 
a un’opinione pubblica vasta e articolata, 
nel cui ambito  entravano ormai a pieno  
titolo i ceti medi e medio-bassi e la pic-
cola borghesia urbana dell’artigianato  e 
dei commerci, una sintesi pedagogica ca-
pace di rilanciare in forme nuove i modelli 
e gli indirizzi educativi della tradizionale 
societas cristiana di antico regime», co-
me asserisce Elisabetta Patrizi illustrando 
di quest’opera la genesi, le fonti, i temi, 
le edizioni, nel primo dei tre volumi del 
2010 (p. 462). 

Ma non era più il tempo per un testo 
come quello. Nel Novecento se ne avrà in-
fatti una sola riedizione, nel 1926.

Oggi invece, come fonte storica, l’ope-
ra e il suo autore sanno dirci molto di più, 
sia perché la recente storiografia ha offer-
to i criteri per far emergere da una vasta 
e silente ‘zona grigia’ testi e personaggi al-
trimenti troppo e da troppo tempo sempli-
cisticamente liquidati con giudizi somma-
ri o negativi, sia perché in tale rinnovato 
contesto sono proprio le figure non di pri-
mo piano e i testi che non divennero best 
seller a testare la fondatezza di un’ipotesi 
storiografica. Così è stato per i lavori di 
Elisabetta Patrizi, che qui si ricordano; 
essi hanno ricostruito con molta cura la 
nascita di un’opera e la biografia storica 
ed intellettuale del suo autore, all’interno 
di una ragnatela di rapporti sociali che il 

carteggio epistolare  e i documenti  «stret-
tamente legati al percorso biografico di 
Silvio Antoniano», contenuti nel II vol. 
Silvio Antoniano. Un umanista ed educa-
tore nell’età del Rinnovamento cattolico 
(1540-1603), ampiamente illustrano.

Inge Botteri

Mariella Colin, “Les	 enfants	 de	Musso-
lini”.	 Littérature,	 livres,	 lectures	 d’en-
fance	et	de	jeunesse	sous	le	fascisme.	De	
la	Grande	Guerre	à	 la	chute	du	régime, 
Avec un contribution de Pompeo Vaglia-
ni “Le illustrateurs du Ventennio”, Caen, 
Presses Universitaires de Caen, 2010, 389 
pp.

This brilliant and innovative work is the 
continuation of earlier research into Ital-
ian children’s and adolescents’ literature 
from the Enlightenment until the end of 
the Nineteenth century. Its French author, 
one of the greatest specialists in Italian 
children’s literature, has, in discovering 
these original sources for the history of 
education, pre-empted, Italian education 
historians, as also occurred for the history 
of the school during Fascism.

This book examines the totality of the 
literary production aimed at young Ital-
ians starting from the Great War, which 
marks the beginning of the practice of 
nationalization of childhood – associated 
with a nationalistic and bellicose rheto-
ric – placing it in close relation with the 
historical context preceding Fascism and 
its evolution until the fall of the regime. 
The investigation starts with the assump-
tion that during Fascism «La jeunesse 
était au coeur du projet anthropologique 
du Duce, désireux de former une nouvelle 
race, celle de l’italien nouveau» (p. 10). 
These «new Italians» were to be «Mus-
solini’s children» transformed into his 


